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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

denza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 
Circa ìa costituzione dei Gruppi parlamen- 

tari su cui riferisce il deputato Cossiga, la 
Giunta, dopo discussione a cui prendono par- 
te i deputati Caprara, Bozzi, Laconi e Ro- 
berti, oltre al Presidente, conferisce mandato 
al Relatore di proporre alla Camera la modi- 
fica dell’articolo 26 del regolamento nel senso 
che l’ufficio di Presidenza possa eccezional- 
mente autorizzare la cost,ituzione di un Grup- 
po con meno di 20 iscritti, purchk il Gruppo 
rappresenti UII partito organizzato nel Paese 
che abbia presentato liste di candidati in tut- 
te le circoscrizioni aventi il medesimo con- 
trassegno le quali abbiano ottenuto almeno 
iin quoziente circoscrizionale ed un complesso 
di 300 mila voti di lista validi. 

In ordine al rinnovo biennale delle Com- 
missioni permanenti - che in atto restano 
in carica per il solo anno finanziario - il 
Presidente sGttolinea l’opportunità di adegua- 
re il Regolamento della Camera a quello del 
Senato, che prevede il rinnovo biennale, pur 
mantenendo ferme le norme vigenti alla Ca- 
mera che consentono ad ogni deputato di ef- 
fet,tuare uno spostamento di assegnazione in 
Commissione una sola volta nell’anno finan ., 
ziario. Dopo discussione a cui prendono parte 
oltre al Presidente i deputati Bozzi, Caprara, 
Cossiga e Laconi, la Giunta decide di riesa- 
minare il problema in altra seduta. 

Circa modifiche del Regolamento della 
Camera suggerite dalla Giunta delle elezioni, 

GTOVEDI 17 OTTOBRE 1963, ORE 12. - Presi- 

il Presidente informa che si tratta di disci- 
plinare i rapporti fra Giunta e Assemblea nel- 
le due diverse ipotesi di indagine compiuta 
dalla Giunta sul computo aritmetico dei voti e 
sull’ocdine dei candidati nelle liste, oppure su 
eventuali vizi elettorali o casi di ineleggibi- 
lità. Altro problema softoposto alla Giunta 
per il Regolamento è quello della sorte dei do- 
cumenti presentati in Assemblea durante il 
dibattito su una elezione contestata, diversi da 
quelli già esaminati dalla Giunta. 

I1 Presidente, dopo avere informato i mem- 
bri della. Giunta che provvederb a far distri- 
buire una adeguata documentazione su tali 
problemi e su altri posti dalla Giunta delle 
elezioni, rinvia ad una successiva seduta la 
discussione su tale argomento. 

I1 deputato Cossiga, a proposito del nuovo 
regolamento interno della Giunta delle ele- 
zioni il quale prevede il giudizio esclusivo 
della Giunta stessa in materia di accertamen- 
to di incompatibilità, fa osservare che la pro. 
cedura stabilita dalla Giunta non appare con- 
forme all’articolo 8 della legge del 1953 sulle 
incompatibilità parlamentari il quale attri- 
buisce alla Giunta delle elezioni il solo potere 
di effettuare (( accertamenti ed istruttorie )); 

qualora si opinasse che tali accertamenti e 
istrutt’orie possano concretarsi in un giudizio 
esclusi.vo, si vulnererebbero la lettera e lo spi- 
rito della Costituzione, la quale all’articolo 
GG, attribuisce alla Camera e non ad organi di 
essa il diritto di giudicare sulla sussistenza di 
cause di ineleggibilitb e di incompatibilità 

Dopo ampia .discussione alla quale pren- 
dono parte i deputati Caprara, Cossiga, Bozzi, 
Laconi e Roberti, il Presidente fa osservare 
che le norme legislative attualmente vigenti 
in materia non possono essere oggetto di in- 
terpretazione .da parte della Giunta ade1 Rego- 
lamento. Dato poi che il regolamento interno 
della Giunta delle elezioni pub, per attribu- 
zione di competenza in base all’articolo 25 
del Regolamento della Camera, disciplinare 
tutt-e le materie non comprese nell’attuale 
Capo V di quest‘ultimo, non rimane a cia- 
scun deputato che esercitare il diritto di pro- 
porre formali modifiche alla legge del 1953. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,50. 
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LAVORI PUBBLICI O X )  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 17 OTTOBRE 1963, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidenle DE’ COCCI. - Interviene 
il Ministro dei lavori pubblici, Sullo. 

DISEGXO E PROPOSTE DI’ LEGGE: 
N Integrazioni e modifiche alla legge 5 ot- 

tobre 1962, n. 1431, recante provvedimenti per 
la ricostruzione e la rinascita delle zone col- 
pite dal terremoto dell’agosto 1962 )) (448); 

A;\~ENDOLA PIETRO ed altri: (( Modifiche 
ed integrazioni alla legge 3 ottobre 1962, nu- 
mero 1431, recante provvedimenti per la rico- 
struzi0ne.e la rinascita delle zone colpite dal 
terremoto dell’agosto 1962 I) (214). 

Il ,Relatore Alessandrini propone e la Com- 
missione delibera di assumere quale testo base 
della discussione il disegno di legge. Illustra, 
quindi, gli emendamenti predisposti dal Co- 
mitato ristretto al disegno di legge stesso e 
concernenti : l’ammontare ,dei ‘contributi per 
i nuclei familiari composti da più di cinque 
membri, la decorrenza del premio di accele- 
razione dalla data del decreto di concessione 
delle anticipazioni e la concessione del pre- 
mio stesso nel caso di delega alla costruzione 
ad Enti con l’onere a carico del concessio- 
nario della’ decadenza del premio stesso per 
inadempienze; la precsde’nza nella conces- 
sione degli alloggi 1.N.A.-Casa ai proprietari 
di un solo alloggio ed ai locatari di abitazioni 
sinistrate; la cessione all’INFIR del contri- 
buto per l’acquisto dell’area, qualora si co- 
struisca entro’il piano di zona a norma della 
legge 18 aprile 1962, n. 167, a garanzia dei 
mutui assunt.i dal comune; una più precisa 
definizione dei benefici t.iibutari e l’isciizione 
negli stati di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, fino all’esei-cizio fi- 
nanziario 1966-67 delle somme occorrenti per 
l’attuazione ,della legge 5 ottobre 1962, nu. 
mero ’ 143 1. 

Intervengono quindi, i deputati : Amen- 
dola Pietro, che illust.ra un ordine del gior- 
no con il quale si invita il Governo a prose- 
guire nei paesi terremotati gli interventi n. 
carattere assistenziale e di emergenza, e Vil- 
lani che illustra due ordini del giorno rela- 
tivi il primo alla estensione ,delle prowidenze 
previste dalla legge n. 1431 ai comuni capo- 
luoghi .della regione campana ed il secondo 
al trasferimento in nuove località degli inse- 
diamenti dei comuni di Apice e di Melito. 

I l .  deputato Guarra illustra, quindi, un 
ordine del giorno riguardante la situazione 
dei baraccati nei comuni esclusi dai benefici 
della legge n. i43P. 

I1 Ministro dei lavori pubblici Sullo di- 
chiara di accettare come raccomandazione 
l’ordine del giorno presentato dal deputato 
Amendola; n m  accoglie gli ordini del giorno 
svolti dai deputato Villani ed accetta, invece, 
l’ordine del giorno svolto dal deputato 
Guarra. 

I1 disegno di legge è, quindi, votato a 
scrutinio segreto ed approvato con le modi- 
ficazioni del testo predisposte dal Comitato 
ri stretto . 

T1 Presidente avverte che la proposta di 
di legge n. 214 resta assorbita nel disegno di 
le5ge e sarà pertanto cancellata dall’ordine 
del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

!IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 17 OTTOBRE 1963, ORE 11. - PreSZ- 
denza del Presidente DE’ COCCI ind i  del Vi- 
cepresidenee AMENDOLA PIETRO. - Interviene 
il Ministro dei lavori pubb!imci, Sullo. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Disposizioni per l’incremento dell’edi- 
lizia economica e popolare )) (Parere della V 
Commissione) (555). 

I1 Helat,ore Ripamonti riferisce sul testo 
predisposto dal Comitato ristretto, sottolinean- 
do l’opportunità degli emendamenti proposti 
al disegno ‘di legge, soprattutto in riferimento 
alla necessità di contenere il prezzo delle aree 
fabbricabili attraverso un più largo ricorso 
alle norme contenute nella legge 18 aprile 
1962, 11. i67. La ripartizione dei contributi 
nel territorio nazionale va operata in modo da 
evitare gli-  squilibri esistenti per quel che 
concerne l’addensamento di popolazioni nei 
grandi centri urbani. Altra imprescindibile 
esigenza è quella di graduare la misura dei 
contributi stessi in modo da permettere in 
ogni caso la cornmisurazione dei canoni di 
locaiione da parte degli enti per l’edilizia eco- 
nomica e popolare alle reali possibilità eco- 
norniche dei lavoratori. Dopo interventi del 
Presidente De’ Cocci, del Ministro dei lavori 
pubblici Sullo e dei deputati Todros, De Pa- 
squale, Donai Cett-in, Zappa, Carra e Cal- 
retti, la Commissione approva il disegno di 
legge nei seguente testo: 

ART. 1. 

<( Per assicurare l’attuazione di un pro- 
gramma straordinario di costruzioni nel set- 
tore dell’edilizia economica e popolare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici è autorizzato a con- 
cedere contributi entro i seguenti limiti d’im- 
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pegno annui, ai sensi della legge 2 luglio 
1949, n. 408 e successive modificazioni: 

Lire 3 miliardi nell’esercizio finanziario 

Lire 3 miliardi nell’esercizio finanziario 

Lire 3 miliardi nell’esercizio finanziario 

1963-19G4; 

196419G5; 

19651966. 

ART. 2. 

I1 Ministro dei lavori pubblici, entro tren- 
ta gioini dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, predisporrà il programma 
triennale della spesa, destinando i due terzi 
di ciascuno stanziamento annuale agli Istituti 
autonomi delle case popolari, all’I.N.C.1.S. 
all’I.S.E:S’., ‘alle provincie ed ai comuni, ed il 
restante terzo a cooperative edilizie ed agli 
altri Enti;‘ Istituti e Società di cui al testo uni- 
co delle disposizioni sull’edilizia popolare ed 
economica; approvato con regio decreto 28 
aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni. 

Nel programma triennale sopracitato deve 
essere prevista la costruzione di abitazioni da 
concedersi in locazione semplice, per una spe- 
sa non inferior2 al 30 per cento dello stanzia- 
mento complessivo, e di abitazioni da asse- 
gnarsi in proprietà immediata, con pagamento 
rateale e con garanzia ipotecaria. 

La riparhione territoriale dei contributi 
per. provincia-. dovrà .essere effettuata tenendo 
conto fino a un massimo del 60 per cento del- 
l’indice di incremento della popolazione, na- 
turale e migratorio, con particolare riferi- 
mento alla situazione delle città capoluogo, e 
per un. minimo del 40 per cento dell’indice di 
affollamento, in misura differenziata ai fini 
di attenuare gli squilibri esistenti fra diverse 
località. 

AHT. 3. 

I1 Ministro dei la.vori pubblici determinerà 
i limiti massimi di spesa ammissibili a con- 
tributo ‘e la percentuale del contributo stesso 
che, tenuto ‘con t,o delle condizioni finanziarie 
e degli apporhi ,che potranno essere conferiti, 
non potrà eccedere la misura del 5 per cento 
per le abitazioni da concedersi in locazione 
semplice e del 4 per cento per le abitazioni 
da assegnarsi in proprietà immediata da par- 
te degli- .istituti, enBi e società indicati nell’ar- 
ticolo precedente. 

Per le cooperative edilizie la percentuale 
del cont.ributo non potrà superare la percen- 
tuale del 4 per cento. 

ART. 3-bis. 
Gli enti mutuanti, di cui all’articolo 1 del 

testo unico 2.8 aprile 1938, n.  il65 e succes- 
sive modificazioni, sono autorizzati a conce- 

dere mutui per l’importo totale assistito dal 
contributo erariale con garanzia ipotecaria, 
anche in deroga ai propri statuti, alle coope- 
rative edilizie, i cui soci abbiano versato i 
contributi previsti dalle leggi 2.8 febbraio 
1949, n. 43, 26 novembre i%& n. 1148 e 1.4 
febbraio 1963, n. 60, per il periodo minimo 
di un anno. 

ART. 3-ler. 
Le aree fabbricabili necessarie per le co- 

struzioni previste dalla presente legge sono 
prescelte nell’ambito delle zone destinate al- 
l’edilizia economica e popolare nei .piani di 
cui alla legge 18 apriie 1962, n- 167. 

Nelle località dove non sia stato ancora 
adottato il piano delle zone destinate all’edi- 
lizia econ0mica.e popolare di cui al prece- 
dente comina, le aree fabbricabili sono, co- 
munque, . prescelte nell’ambito delle zone de- 
stinate all’edilixia residenziale nel piano re- 
golatore generale o nel programma di fab- 
bricazione, nncorché solo adottati, e possono 
essere acquisite da h t t i  i beneficiari dei con- 
tribut,i, di cui all’arlic~olo 2 della presente leg- 
ge, mediante espropriazione per causa di pub- 
blica utilità. 

L’approvazione del progetho da parte del 
Ministero dei lavori pubblici equivale, nei ri- 
guardi dell’espropriazione, a dichiarazione 
di pubblica utilità e comporta dichiarazione 
di urgenza e indifferibilità delle opere. 

L’indennità di esproprio B fissata nella 
misura di cui agli articoli 12 e 13 della legge 
15 gennaio 1885, n. 2892, per .il risanamento 
della città di Napoli. 

L’articolo 4 del disegno di legge viene ap- 
provato senza modificazioni. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo  5 del disegno di legge con alcune modifica- 
zioni riguardanti il numero dei deputati e 
senatori facenti parte della Commissione con- 
sultiva per l’emanazione della legge delegata 
e la previsione di concorsi speciali per i di- 
pendenti di cui all‘articolo 2, nonche la de- 
terminazione dei canoni di locazione, delle 
rate di riscatto e delle spese di manutenzione. 

La Commissione delibera quindi di chie- 
dere alla Presidenza della Camera di esse- 
re autorizzata a rifeh-e oralmente all’As- 
semblea. 

I1 Presidente avverte che il Comitato dei 
nove è così costituito: De’ Cocci, Ripamonti, 
Baroni, Degan, Amendola Pietro, De Pa- 
squale, Di Nardo, Guarra e Taverna. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
FORTINI: C( Modifiche alla legge 18 aprile 

1962, n. i@, concernente norme relative alla 
costruzione o ricmtivzione di edifici di 
culto )) (363). 



Su proposta del Relatore Rinaldi la Com- 
missione delibera di chiedere che il provvedi- 
mento le sia assegnato in sede legislativa. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

LUCCHESI : Modificazione agli articoli 3, 5 
e 8 del regio decreto legge 18 agosto 1942, 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 1963, ORE 9. - PTe- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Cappugi. 

, .  

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Sistemazione nei ruoli del personale 

dell’azienda autonoma delle ferrovie dello Sta- 
to del personale assunto dall’Azienda mede- 
sima con contratto di diritto privato in base 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 
novembre 1961, n. ’1192 )) (545). 

La Commissione conclude l’esame del prov- 
vedimento, iniziato nella seduta di ieri. 

I1 deputato Malfatti Francesco, a nome an- 
che del deputato Calvaresi, ritira il seguente 
ordine del giorno: 

(1 I1 personale che a norma dell’articolo 5, 
secondo comma, del disegno di legge n. 545, 
presentato dal Ministro dei trasporti di con- 
certo col Ministro del tesoro e recante il titolo: 
I ’  Sistemazione nei ruoli del personale della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
del personale assunto dall’azienda -medesima 
con contratto di diritto privato in base al de- 
creto del Presidente della Repubblica 22 no- 
vembre 1961, n. 1192 ”, non sark inquadrato 
negli organici dell’Azienda, sark tenuto pre- 
sente dall’Azienda stessa al fine di evitare co- 
munque il suo licenziamento n. 

La Commissione, preso atto di cib, proce- 
de alla votazione a scrutinio segreto del di- 
segno di legge n. 545, che risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9.15. 

Venerdl 18‘ ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposlu 
d i  legge: 

VESTRI ed altri: Nomina in ruolo del per- 
sonale volontario in servizio temporaneo nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (245) - 
Relatore: Dossetti - (Parere della V C o m  
missione). 

IIN SEDE REFERENTE. 

Parere sulla poposta d i  legge: 
SPECIALE ed altri: Norme per i viago de- 

gli elettori emigrati (244) - (Parere alla X 
C’om;missione) - Relatore : Dossetti. 

Seguilo de1l’esunz.e delle proposte d ì  
legge: 

LEONE RAFFAELE ed altri : Trasformazione e 
riordinamento della Libera associazione na- 
zionale mutilati ed invalidi civili (19) - Re- 
latore: Mattarelli Gino - (PareTe della X I l I  
.Commissione); 

(Parere della I e della V Co?nmissione); 
TOZZI CONDIVI e VERONESI: Modifiche alle 

disposizioni in favore del Pio Istituto di San- 
to Spirito e degli Ospedali iluniti di Roma 
(139) - Relatore: Rampa - (Parere della 
XZV Commissione) ; 

Esame della proposta d i  legge: 
RIGHETTI : Riapertura dei termini delle 

leggi a favore dei perseguitati politici italiani 
antifascisti e razziali e dei loro famliari su- 
perstiti (28’7)-- Relatore : Gagliardi - (Parere 
della V ,  della VI e della X I I I  Commissione). 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) . 

Venera 18 ottobre, ore 9,30. 

:IN SEDE REFERIENTE. 

Rìesaine del pu.pere sul disegno di legge: 
Concessione di un contributo straordinario 

di lire 6 miliardi a favore dell’0pera nazio- 
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nale materniti ed infanzia (505) - (Parme 
alla X I V  Commissione) - Relatore: Gennai 
Tonietti Erisia. 

VII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

. Venerdì 18 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Modifiche a1l.e leggi sull’avanzamento de- 
gli ufficiali e sull’ordinamento della Marina 
(490) - Relatore: Sinesio. 

Seguilo delta discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione del collegio (( Francesco Moro- 
sini )) in Venezia (491) - Relatore: Sinesio - 
(Parere della I* e della VI11 Commissione). 

13iscussione della proposta d i  legge: 

DURAND DE LA PENNE : Interpretazione 
autentica. della legge 25 gennaio 1962, n. 24, 
relativa al computo dell’anzianità di servizio 
degli ufficiali provenienti dai sottufficiali 
(194) - Relatore : Buffone - (Parere della V 
Commissione). 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Venerai 18 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esa?ne della proposta d i  legge: 
Bu-rrÈ ed altri: Modifiche alla legge 

29 aprile 1949, n. 264, relativa all’awiamento 
al lavoro e all’assistenza dei lavoratori invo- 
lontariamente disoccupati (168) - Relatore : 
Colombo Vittorino. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Venerdì 18 ottobre, ore 9,30. 

IIN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame preliminare del di- 
segno d i  legge: 

Stato, di previsione della spesa del Mini- 
stero della sanità per l’esercizio finanziario 
dal 1” luglio 1963 al 30 giugno 1964 (Atto Se- 
nato n. 51) - Relatore: Lattanzio. 
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